
sottolineato che solo lei è respon-
sabile della veridicità delle sue di-
chiarazioni.

LE MENZOGNE SULLE PROPRIETÀ

Inoltre a suscitare «seri dubbi»
agli europarlamentari Socialisti e
Democratici, Verdi e Liberali era-
no stati gli affari poco chiari del
marito, il banchiere Krasimir
Jelev, accusato di avere legami
con la criminalità organizzata,
che erano valsi alla candidata qua-
rantenne il soprannome di «mo-
glie del gangster», oltre all'incom-
petenza dimostrata nell'audizio-
ne. Una campagna «che è andata
avanti per tre mesi», si è lamenta-
ta Jeleva nella lettera di dimissio-
ni, «devo sottolineare con amarez-
za che la discussioni sulle accuse
contro di me, le bugie e il conflitto
di interessi hanno dominato l'audi-
zione del 12 gennaio».

Il suo ritiro è anche una sconfit-
ta per i conservatori, che da soli
hanno tentato fino all'ultimo di di-
fendere la candidata bulgara. «L'
hanno accusata senza prove», ha
commentato il presidente del Ppe,
Joseph Daul, esprimendo «ram-
marico per la decisione a livello po-

litico, ma anche la sua compren-
sione a livello personale».

Daul ha anche colto l'occasione
per criticare l'Alto rappresentante
per la politica estera e di sicurezza
dell'Ue, la laburista britannica Ca-
therine Ashton, per non essersi re-
cata da Haiti nel fine settimana.

Secondo il capo delegazione
dell'Italia dei Valori a Strasburgo,
Niccolò Rinaldi, il ritiro della Jele-
va è «una vittoria importante per
tutto il Parlamento europeo, per-
ché è nell'interesse di tutti i cittadi-
ni europei che chi dovrà gestire cri-
si umanitarie come quelle di Haiti
abbia un percorso cristallino e di
assoluta affidabilità».

In ogni caso il rimpasto forzato
della nuova Commissione ha fatto
anche slittare il calendario. In pro-
gramma una nuova audizione il 3
febbraio per la candidata bulgara
Georgieva, mentre è stato riman-
dato dal 26 gennaio al 9 febbraio
il voto di approvazione definitivo
dell'Esecutivo comunitario. ❖

CANNABIS, SOLO UNA MULTA

RUSSIA
A rischio il lago Baikal,
riapre la cartiera dei veleni

È il più anticoe il piùprofondo lagodel
mondo, un quinto delle riserve d'ac-
quadolce: ilpremierrussoVladimirPu-
tin ha decretato che lo stabilimento di
cellulosa dell'oligarca Oleg Deripaka,
bloccato nel 2008 perché inquinante,
puòriprenderelasuaattività.Greenpe-
ace chiederà chiedere al leader del
Cremlino Dmitri Medvedev di revoca-
re la decisione del premier.

GERMANIA
Sono nuovi, ma restaurarli
costerà 70milioni

Gli edifici del governo e del Parlamen-
to tedeschi zoppina per i difetti di co-
struzione. Il palazzodellaCancelleriasi
allagaquandopiove. 36,5milioni sono
destinati al ministero dei Trasporti, la
cui costruzione è costata 45 milioni. Il
palazzo Paul-Loube, sede di molti
membridelBundestag,è in ristruttura-
zione. E la cupola di vetro e acciaio del
Parlamento, con le sue 1.200 tonnella-
te,sièabbassata:servirannoaltri23mi-
lioni di euro.

NIGERIA
192morti negli scontri
tra cristiani emusulmani

Lamoscheadi JosadAbujahaalmeno
192cadaveridipersoneuccisedurante
gli scontri tra cristiani e musulmani.
«Abbiamo ricevuto 152 corpi in matti-
nata e 36 nel pomeriggio» dice il capo
dellamoschea,BalarabeDawud. I feriti
sono 800, una novantina in gravi con-
dizioni. Incidenti sono scoppiati anche
nella vicina Bukuru, dove sono morte
almeno tre persone e 39 sono i feriti.

RUSSIA
San Pietroburgo celebra
UmbertoNobile

Ingegnere ed esploratore, due volte
conquistatore del Polo Nord nel 1926
con il dirigibile «Norge» e nel 1928 con
ildirigibile«Italia».Per il 125esimodella
nascita a bordo del rompighiaccio
«Krassin» ne parleranno il console ita-
lianoe i responsabili dell'aziendaaero-
nauticarussadirettadalGeneraleNobi-
le per 5 anni: in viceoconferenza la fi-
glia e i nipoti dell’esploratore, Maria,
Umberto, Carla. Organizza il «club de-
gli amici del Krassin», il rompighiaccio
oggi museo, che il 12 luglio 1928 rag-
giunsee salvò i superstiti della «Tenda
rossa».

InSvizzerailconsumodicanna-
bis potrebbe essere punito so-
lo con unamulta, senza proce-
dimento penale. È la decisione
della commissione Sanità del
Senato. La parola alla Camera.

P

La Guida suprema iraniana,
ayatollah Ali Khamenei, ha chiesto
al popolo di partecipare «con tutta la
sua forza e saggiamente» alle mani-
festazioni per l'anniversario della ri-
voluzione, l'11 febbraio, per sconfig-
gere i complotti del «nemico che cer-
ca di creare instabilità». Appello lan-
ciato proprio mentre tra l'opposizio-
ne circola l'ipotesi di tornare a scen-
dere in piazza in quel giorno.

Khamenei ha invitato tutti i perso-
naggi di primo piano della Repubbli-
ca islamica «a prendere una posizio-
ne trasparente ed evitare le ambigui-
tà, perché di questo c'è bisogno nei
momenti di sedizione». L’allusione è
trasparente: la Guida suprema si ri-
volge senza nominarlo all'ex presi-
dente pragmatico Akbar Hashemi
Rafsanjani, che negli ultimi mesi ha
criticato la repressione delle prote-
ste di piazza, evitando di prendere
apertamente posizione per l'opposi-
zione. Rafsanjani è presidente del

Consiglio per gli interessi dello Sta-
to, organo di arbitrato fra diverse isti-
tuzioni, e dell'Assemblea degli Esper-
ti, che elegge, consiglia e, in casi
estremi, può rimuovere la Guida su-
prema. «Chi fa parte del sistema - av-
verte Khamenei - deve chiarire qual
è la sua posizione, e se la manterrà
di fronte al nemico».

Da parte sua, però l'ex presidente
riformista, Mohammad Khatami, ha
difeso il diritto dell'opposizione a
manifestare pacificamente, accusan-
do esponenti del governo di «dire
menzogne». Khatami ha ricevuto al-
cuni oppositori arrestati nelle prote-
ste dei mesi scorsi e poi rilasciati. Al-
tre centinaia di manifestanti ed espo-
nenti riformisti sono stati arrestati
nelle proteste 27 dicembre e 5 sono
a giudizio della Corte rivoluzionaria
di Teheran per rispondere dell'accu-
sa di «Moharebeh», «guerra contro
Dio», imputazione che può portare
alla condanna a morte. ❖

Iran, Khamenei contro
Khatami: si schieri connoiBrevi

PARLANDO

DI....

Ucraina
e Russia

Il presidente Medvedev ha «scongelato» l'incarico all'ambasciatore in Ucraina,
Mikhail Zurabov, che sarà rappresentante speciale della presidenza per lo «sviluppo dei
rapporti economici». Dopo il primo turno delle elezioni e la sconfitta di Juschenko, ora
Mosca spera che aKiev vi sia «un potere stabile e in grado di funzionare».
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